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di necessità virtù
Il ciclo integrato dei rifiuti nel bacino Est brianzolo-milanese, modello esportato di raccolta differenziata

Cavenago di Brianza, 17 settembre 2011 – Si è tenuto questa mattina, presso Cascina Sofia a Cavenago, il convegno dal titolo “di necessità virtù - Il ciclo integrato dei rifiuti nel bacino Est brianzolo-milanese, modello esportato di raccolta differenziata”, che ha ripercorso la storia, i successi, le problematicità e le soluzioni attuate nella gestione della raccolta differenziata dei rifiuti nel territorio
L’evento, organizzato dal Cem Ambiente Spa e dall’Associazione Amici della Parrocchia di Bellusco, in collaborazione con Fondazione Idra, è stato uno degli momenti più significativi della tre giorni (16-18 settembre) realizzata, per celebrare i vent’anni dell’Associazione e della sua importante esperienza di volontariato sociale dalla quale è nata, partendo da Bellusco e sviluppandosi a livello nazionale, la sperimentazione del sistema integrato di raccolta differenziata dei rifiuti. 
Al Convegno hanno partecipato amministratori provinciali, regionali e nazionali, che si sono soffermati sull’importanza sia della sostenibilità ambientale, da perseguire attraverso scelte politiche chiare e trasparenti; sia del contributo volontario di ogni singolo cittadino per il miglioramento dell’ambiente e della qualità della vita di tutti, come l’esperienza di Bellusco insegna.
Intervenuto con un lungo messaggio di saluto fatto pervenire al presidente Cem Paolo Brambilla  Roberto Formigoni, presidente di Regione Lombardia – ha detto: “Desidero congratularmi per gli eccellenti risultati conseguiti dal bacino est brianzolo-milanese, frutto delle buone politiche di gestione dei rifiuti urbani attuate da tutti i livelli di governo locale sul territorio. Da parte sua – ha continuato Formigoni - gli interventi di Regione Lombardia hanno l’obiettivo di curare l’ambiente e la salute attraverso scelte che procurino anche reddito, benessere e mantenimento delle eccellenze economiche e civili”.
Fabrizio Sala, assessore all’Ambiente della Provincia di Monza e Brianza – ha detto “La Provincia di Monza e Brianza rappresenta sicuramente un’eccellenza in materia di rifiuti, anche dall’interno del panorama lombardo che comunque è tendenzialmente buono. Tutto ciò è possibile grazie a una cultura nostrana che prende il via da una grande sensibilità ambientale e che diventa concreta grazie al lavoro e all’impegno di associazioni ed enti che promuovono la sostenibilità ambientale. Questa risorsa sarà importantissima anche nel futuro più prossimo, quando la Provincia di Monza e Brianza sarà impegnata nell’elaborazione del nuovo Piano dei rifiuti e chiederà il supporto anche al volontariato sociale per raggiungere nuovi obiettivi di eccellenza e nuove forme di riciclo”.
Daniela Mazzuconi,  senatrice del Partito democratico e vice presidente della Commissione Ambiente del Senato, ma anche ex presidente del Cem, ha detto: “Siamo nel III Millennio, eppure alcune zone del nostro Paese lottano ancora contro l’emergenza rifiuti senza riuscire a risolverla. Poi però ci sono esperienze “illuminate”, come quella del nostro territorio dove i risultati della differenziata e dello smaltimento, raggiunti nel giro di vent’anni, sono strepitosi e tendenti ancora al miglioramento. Quale il segreto? Credo che la chiave del successo sia la tanto decantata, ma non sempre attuata, collaborazione tra cittadini e istituzioni, la capacità di alcune Amministrazioni di fare rete, che, unita alla voglia di sperimentare e di migliorarsi sempre, hanno fatto del territorio est brianzolo-milanese un modello di successo, guardato con attenzione da più parti”.
Enrico Brambilla, consigliere regionale del Partito Democratico e presidente di Fondazione Idra, ha detto “La Pubblica amministrazione può e deve intervenire in modo concreto per incentivare ulteriormente lo sviluppo della raccolta differenziata. Anzi la maggior o minor propensione alla sostenibilità degli Enti pubblici deve rappresentare uno dei criteri qualitativi per valutarne la virtuosità. Per fare questo, oggi è sempre più fondamentale il supporto che può offrire una rete di collaborazione animata da enti e fondazioni che, come Fondazione Idra supporta Comuni e Province nello sviluppo della sostenibilità”.
A fare gli onori di casa, Paolo Maurizio Brambilla presidente di Cem Ambiente Spa, che ha ricordato come i risultati di Cem Ambiente, con il 70% di raccolta differenziata per il 2010 siano il frutto di un lungo lavoro portato avanti assiduamente dalle Pubbliche amministrazioni locali succedutesi negli anni. “Un grazie doveroso  - ha concluso Brambilla - va riconosciuto sicuramente alle famiglie e ai cittadini della Brianza est milanese, senza la cui preziosa collaborazione non sarebbe stato possibile raggiungere il livello di eccellenza di oggi”.
Al convegno hanno dato il loro contributo i rappresentanti di tutti i Consorzi di filiera dei rifiuti. Sono intervenuti al Convegno: Gino Schiona, direttore generale Consorzio imballaggi alluminio, ha parlato del binomio possibile tra raccolta differenziata e sostenibilità ambientale; Marco Versari, responsabile marketing strategico di Novamont, dell’importanza dei sacchetti biodegradabili e compostabili nella raccolta dei rifiuti; Danilo Bonato, presidente del Comitato di coordinamento Raee, della raccolta dei rifiuti tecnologici come telefonini e computer; Massimo Centemero, direttore del Consorzio italiano compostatori, ha posto l’attenzione sul recupero e riutilizzo dell’organico. 
Presenti anche i principali “attori” della storia della raccolta differenziata locale: Alessandro Cantù, primo presidente Cem, ha parlato della raccolta differenziata dei rifiuti nata dal basso; Gianpiera Vismara, ex sindaco Bellusco, di un territorio che ha rifiutato la termovalorizzazione; Gianrico Sangalli, vice presidente dell’Associazione Amici della Parrocchia ed ex consigliere Cem, si è soffermato su passato e futuro della raccolta differenziata.
I lavori del Convegno si sono chiusi con la visita guidata al sito della ex discarica gestita da Cem Ambiente e su cui sono sorti gli impianti di recupero di risorse ed energia come il tecnologico impianto di trigenerazione “Turbocem” inaugurato nel 2010: primo impianto a biogas applicato ad una discarica in Italia, che produce energia elettrica e calore con microturbine.
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